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◆  L’appello per un gesto di solidarietà

Una treccia di capelli da donare ai gio-
vani coinvolti nella strage di Crans-
Montana, la notte di Capodanno. La 

Svizzera ha chiesto aiuto e l’Italia ha su-
bito risposto. Angela Casillo e Barba-
ra Quadrelli, amiche da sempre e con-
titolari del negozio “Modacapelli” in via 
Mentana a Como, hanno accolto l’appel-
lo lanciato da un’associazione svizzera. 
Le due parrucchiere si sono messe a disposi-
zione delle giovani donne che vogliono dona-
re i propri capelli a chi li ha persi a causa del 
tremendo incendio nel locale svizzero. «Ci è 

Una treccia               
di capelli per i giovani 
di Crans-Montana

arrivata una richiesta da un’associazione 
svizzera e ci siamo subito rese disponibi-
li – spiegano –. Abbiamo accolto tutte le 
persone che vogliono tagliare i loro ca-
pelli e donarli a chi è rimasto coinvolto 
nel terribile incendio di Crans-Montana». 
In pochi giorni si sono già presenta-
te venticinque giovani donne. «Al mo-
mento sono solo figure femminili, per-
ché hanno capelli più lunghi – proseguo-
no –. Chi si rende disponibile deve sa-
pere che il look cambia completamente: 
da molto lunghi si passa a molto corti». 

È necessario tagliare almeno 20-25 centi-
metri di capelli, che devono essere natura-
li, senza tinta né colorazioni. Anche i pro-
fessionisti seguono regole precise: i capelli 
vengono raccolti in trecce, perché ne servo-
no molte per realizzare una parrucca. Ovvia-
mente, sia il taglio sia la piega sono gratuiti. 

Angela e Barbara proseguiranno questo gesto 
solidale fino al 10 febbraio, poi prepareran-
no il pacco e lo spediranno all’associazione 
svizzera, che provvederà alla realizzazione 
delle parrucche. Per collaborare è sufficiente 
telefonare per fissare un appuntamento: 031 
240904. (l. o.)

da sinistra: angela casillo e barbara quadrelli

«Vorrei fare l’elogio di una com-
petenza umana spesso sotto-
valutata, che è un’azione sia 
sensoriale sia intellettuale: 

l’attenzione». Si apre con queste paro-
le “Elogio dell’attenzione”, il nuovo libro 
edito Feltrinelli di Lucia Todaro, psico-
pedagogista e formatrice comasca, da ol-
tre trent’anni impegnata nel campo del 
benessere emotivo attraverso attività di 
consulenza, formazione e orientamento. 
Attiva nelle scuole, nelle università della 
terza età e in numerose associazioni di 
promozione sociale, tra cui Caritas, Ai-
do e lo Sportello Scuola e Volontariato, 
Todaro, con questo libro, invita il lettore 
a fermarsi e a scoprire la bellezza dell’at-
tenzione. «Perché accorgersi, in fondo, è 
un atto rivoluzionario, che salva dal rim-
pianto, rende presenti e capaci di amare, 
decidere e cambiare».
Come nasce “Elogio dell’attenzione”?
«Sia questo libro sia il precedente, “La 
felicità possibile”, nascono dallo stesso 
intento: raccogliere e mettere per iscrit-
to alcune riflessioni che negli anni ho 
condiviso durante la formazione. Senti-
vo il bisogno di fissarle, di non lasciarle 
affidate solo all’oralità. Da questa intui-
zione, e da un incontro fortuito con una 
mamma che lavora in Feltrinelli, e che 
mi ha incoraggiata a sottoporre i miei 
scritti a un editor, sono nati entrambi 
i libri. “Elogio dell’attenzione”, pur es-
sendo stato scritto per primo, è rimasto 
a lungo una bozza nel cassetto, fino a 
quando, durante il periodo di convale-
scenza dovuto a un’importante opera-
zione al cuore, l’ho ripreso in mano. Ed 
è lì che mi sono accorta. Ho cominciato 
a scrivere nuovi capitoli e, nella malattia, 
sono emerse percezioni che prima non 
avevo colto».
Perché queste percezioni sono arrivate 
proprio in quel momento?
«Credo siano nate dalla vicinanza di al-
cune persone e dall’esperienza profon-
da della fiducia: affidarsi a un medico 
che ti mette letteralmente le mani nel 
cuore richiede un grande coraggio. Ri-
elaborando questa esperienza, ho sen-
tito il bisogno di approfondire il tema 
dell’“accorgersi”. Avevo il desiderio di 
fare sintesi di cose di cui non mi ero ac-
corta prima e che era invece importan-

te focalizzare. Man mano che diventavo 
più consapevole, automaticamente stavo 
meglio. Capivo il periodo, il contesto, e 
dall’altra parte imparavo ad avere più cu-
ra di me stessa, di certi rapporti, di certe 
situazioni. Da qui è nato l’approfondi-
mento sull’attenzione, intesa non come 
attenzione puramente cognitiva, ma co-
me presenza nel qui e ora, capace anche, 
guardando al passato, di restituire senso 
a ciò che è stato».
Quali sono i rischi del non prestare 
attenzione?
«Il rischio è quello di incorrere nel rim-
pianto. Se do le persone per scontate, se 
vivo nell’ovvietà, perdo valore, perdo re-
lazioni, perdo occasioni. Accorgersi è in-
vece un modo per godere pienamente e 
perdonarsi per gli errori passati».
Nel libro tornano temi già presen-
ti in “La felicità possibile”. Qual è la 
differenza?
«Nel libro precedente mi ero concentrata 
sugli oggetti come simboli della felicità. 
Qui, invece, mi sono concentrata sulle 
persone e sulle relazioni. Le persone so-
no i promemoria emotivi più forti che 
abbiamo. Se imparassimo a guardarle 
con attenzione, anche la più apparen-
temente insignificante potrebbe dirci 
qualcosa di fondamentale sulla nostra 
vita. In questo contesto, poi, la capacità 
di prendersi cura di se stessi è centrale».
Com’è strutturato il libro?
«Ogni capitolo ha una prima parte intro-
duttiva, un approfondimento tematico 

e, alla fine, un aneddoto, una storiella, 
una lettera: qualcosa che mi è accaduto 
o che ho visto accadere. Serve a confer-
mare che ciò che scrivo l’ho sperimenta-
to davvero, spesso partendo da situazio-
ni anche banali che hanno innescato una 
riflessione e una domanda di senso».
Cosa desidera trasmettere al lettore?
«Innanzitutto, vorrei che questo libro 
arrivasse sia ai giovani sia agli anziani, 
perché la capacità di accorgersi di sé e 
di ciò che ci sta a cuore, e quindi di esse-
re grati, è preziosa a ogni età. Vorrei pe-
rò anche sottolineare che diventare una 
persona più accorta non significa essere 
più furbi, ma sviluppare un consapevole 
e attivo accorgimento, riconoscendo ciò 
che conta prima che il tempo scivoli via»

Nello scorso libro la copertina dialoga-
va con il contenuto del libro. E in que-
sto caso? 
«La copertina, curata dallo studio grafi-
co di Feltrinelli, richiama la natura e in-
vita a uno sguardo più attento e lento. 
La lente d’ingrandimento simboleggia 
l’atto di osservare e soffermarsi, mentre 
la formica rappresenta resilienza, orga-
nizzazione e bellezza spesso invisibile. 
Curiosamente, come mi ha fatto notare 
una mia amica, ha quattro zampe invece 
delle sei tradizionali: un piccolo prome-
moria che, anche mettendo attenzione, 
qualcosa può sfuggire. La vera accor-
tezza sta allora nel non smettere mai di 
osservare con interesse autentico chi e 
cosa ci sta a cuore».

ANNA SCIROCCO

Con Lucia 
Todaro l’“Elogio 
dell’attenzione”

L’ultimo libro della psicopedagogista e formatrice

In un presente dominato 
dalla frenesia e dove la 
distrazione è la regola, 
l’autrice, instancabile 
osservatrice dell’animo 
umano, ci invita a fermarci. 
E a prestare attenzione. 
Perché l’attenzione ci salva 
dalla superficialità

■  Como 
Nella sede Cisl               
un corso di educazione 
finanziaria

Ha preso il via martedì 3 febbraio, 
nella sede Cisl di Como di via Fratelli 
Recchi, una nuova iniziativa di 
educazione finanziaria promossa da 
First Cisl dei Laghi. Destinatari della 
formazione sono gli utenti seguiti 
dallo IAL di Como nell’ambito del 
progetto di rete per la disabilità, del 
quale IAL stesso è capofila.
All’interno del piano formativo 
che permetterà a questi ragazzi di 
collocarsi nel mondo del lavoro, si è 
pensato che un corso dedicato alla 
conoscenza degli strumenti di base 
del mondo bancario e della finanza 
potesse essere un valido supporto per 
operare in futuro scelte consapevoli e 
responsabili.
Il programma di studio si articolerà 
in tre giornate, tutte nel mese 
di febbraio, e verranno trattati 
argomenti come il conto corrente 
bancario, i metodi di pagamento, i 
prestiti personali e la pianificazione 
finanziaria.
Particolare accento verrà posto sui 
temi della sicurezza e della prudenza, 
al fine di evitare rischi di truffe e di 
sovraindebitamento. 
Si faranno inoltre opportuni cenni al 
mondo delle assicurazioni, che sempre 
più spesso si incrocia con quello della 
finanza, con l’intento di promuovere 
una cultura assicurativa ancora poco 
presente nel nostro Paese. I docenti 
saranno delegati sindacali di First 
Cisl dei Laghi e si alterneranno nella 
trattazione dei diversi argomenti 
mettendo a fattor comune l’esperienza 
maturata sul campo in anni di attività.
«Da operatori del settore, abbiamo 
spesso modo di riscontrare una 
limitata cultura finanziaria nelle 
persone che si rivolgono alla propria 
banca per le più svariate esigenze. Ciò 
che ci proponiamo di fare è fornire 
le nozioni di base che permettano ai 
clienti, o futuri clienti, di avere un 
approccio consapevole ad argomenti 
ormai quotidiani. Quasi tutti abbiamo 
oggi giorno un conto corrente, la 
maggior parte di noi ha contratto un 
prestito almeno una volta nella sua 
vita, tutti utilizziamo l’home banking 
per eseguire operazioni in modo 
veloce. Noi vogliamo interpretare 
in modo virtuoso quello che è il 
ruolo etico e sociale delle banche, 
trasmettendo informazioni e creando 
conoscenza, affinché le persone siano 
nella condizione di operare scelte 
consapevoli e responsabili», afferma 
Gesy Di Pasquale, Coordinatrice Donne 
e Politiche di Genere di First Cisl dei 
Laghi.

Notizie in breve


